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UN DISCORSO DI CAPPELLI!» AL SENATO SUL COMMHWMI ESTEBO 

Traffici con la Cina per 50 miliardi 
potfcftnera essere Intrecciali dall' Italia 

11 compagno A elio Spano denuncia le responsabilità del governo nella rinun
cia alla niiliz/.azione tlel earl)one della Sardegna per lavorile i monopoli 

Al Senato è continuata ieri 
la discussione sui bilanci del
l'Industria e del Commercio 
esteio. Primo oratore è stato 
il compagno SPANO. 

Premesse alcune osservazio
ni di cai attere generale sulla' 
politica governativa che ha 
peccato di un troppo facile 
ottimismo iin troppo smontilo 
dalla dura lealtà dei fatti, lo 
oratore ha esaminato in mo
do particolareggiato il proble
ma del carbone sardo. La re
lazione della maggioranza, 
egli ha dotto, riflette le vec
chie idee secondo le quali il 
carbone sardo (Suleis) vale 
n u a l t e a soli» nel periodo di 
emergi nyn. Questa opinione è 
stata Mìientitu dagli studi di 
lutti i tecnici seri e informati. 
La Sai degna ha nel sottosuolo 
almeno me/./.o miliardo di 
tonnel'ate di carbone. E' ben 
ve; i ine alla estrazione di 
ii',ie-''> m.nerale ha causato 
grandi difficoltà l'invasione 
del m - n a t o italiano da parte 
del carbone americano. Ciò 
nonostante l'estrazione del 
e;.i bone Suleis è continuata 
per volontà dei lavoratori. 

Ma il governo non iva avuto 
alcuna piospetliva ed ha svol
to una politica del giorno per 
giorno, dettata dagli interessi 
dei monopoli elettrici u chi
mici, i quali non vogliono la 
concorrenza di una solida in
dustria termoelettrica e di 
un'aumenlata produzione di 
fertilizzanti, che sono possi
bili con io sfruttamento ra
zionale moderno del carbone 

Oggi si minaccia il licenzia
mento nel bacino sardo di al
tri 3.0UU lavoratori dopo i 
7.000 esclusi dal lavoro negli 
ultimi sci anni. Si parla di 
far passare la Carbosarda al
l ' ini . che viene considerata 
l'obitorio o l'anticamera della 
morte delle industrie. 

MALVESTITI: Non sono di 
questo parere. 

Stiano ha rilevato a questo 
punto che è stato inviato alla 
Carbosarda un commissario 
d ie fu già il becchino della 
Terni. Si tratta di ritare la 
stessa operazione. 

MALVESTITI: Non lo dirci. 
SPANO: Direi di si. Ogni 

mese bisogna scioperare a 
Caibonia per ottenere il pa
gamento dei salari. La verità 
è che il governo ha scarsa 
fiducia nel carbone sardo, il 
che non è giustificalo dalle 
conclusioni dei tecnici che 
hanno documentato come sia 
possibile rendere attiva eco
nomicamente l'estrazione del 
carbone Suleis. 

E* però necessario attuare 
un piano organico e moderno 
che utilizzi il carbone sardo 
nelle centi ali elettriche, nel
le cementerie, nella "industria 
chimica per la produzione dei 
concimi ed in quella per la 
riduzione del minerale di 
zinco, di piombo e del ferro. 

L'on. Spano ha concluso 
annunciando che i comunisti 
chiederanno una inchiesta 
parlamentare sull' industria 
sarda, con particolare riguar
do all'iniluenza nefasta che 
i monopoli esercitano su di 
essa ed ha fatto appello a 
tutti i settori del Senato af-
finchè collaborino a piena
mente valorizzare il lavoro e 
le risor.-e della Sardegna. 

Ila parlato quindi il com
pagno socialista CARDEL
LINI. 

Subito dopo il d.e. LJELLO-
RA grande industriale coto
niere ha portato senza infin
gimenti all'Assemblea la voce 
dei .-noi colleglli. Egli >i è 
lamentato che il valore delle 
e.-poriaziuni cotoniere t,'m ca
duto dai 125 miliardi del 1951 
ai 54 del 1952, ai Iti del pri
mo j-omc.strt* 11153 e ha rove
sciato sul governo la respon-
.-ubihtà del mancato ripristi
no delie correnti di esporta
zione. Egli ha anche prote
s a l o contro l'unilaterale li
beralizzazione del mercato 
italiano ^tinaia da De Gaspe-
ri e I.a Malfa. Bellora ha det
to mime che, se continuerà 
i.i c.:-i cotoniera, parecchi 
.tabibmenti si chiuderanno 

Ultimo oratore della seduta 
è .-tato il compagno CAPPEL
LINI che ha pronunciato un 
vigoro.-o e ampio discordo di 
critica alia politica del com
mercio e t e r e . Egli ha inizia
to con l'esame di un parti
colare problema quello della 
industria zolfifcra di cui la 
Montecatini incetta le conce.--
siom non procedendo, però, 
al relativo sfruttamento. Cap
pellini ha chiesto che sinno 
ritirate le concessioni agli as-
.-egnatari finora inadempien
ti e che l'Ente Nazionale Zol
fi sia runmìnistrato democra-
ticarrente e non a mezzo di 
co.'!/m:5>;:rio. 

Dopo a voi rilevalo, tra il 
consenso dell'Assemblea e dei 
rappresentanti del governo, il 
mascior prestigio apportato 
al Fediva! cinematografico di 
\Vr.ezia dalla partecipazione 
dell'URSS e delle democrazie 
popolari, l'oratore ha dichia
rato e ne è lempo di togliere 
ogni ostacolo alla circolazio
ne in Iti.iia dei f:»m di quelle 
nazioni. 

Addentrando-i m i v.vo 
rie'.'.e questioni del no.-tro 
commercio estero, il j-enatore 
romuni.-tu ha posto il proble
ma fondamentale degli scam
bi liberi da ogni restrizione 
o discriminazione con tutti i 
p;.e-i. La nostra bilancia 
commerciale — egli ha detto 
•— è pauro.-smente deficita
ria ed occorre diminuire gli 
acquati da quei paesi che non 
vng!;ono le nostre merci per 
aumentarli presso gli altri 
che de idcrano i nostri pro
dotti. 

L'URSS e -fi democrazie 
popolari offrono enormi pos
sibilità alla produzione ita

liana ed infondata è l'asser
zione latta recentemente da 
Fella che non è possibile au
mentare il volume dei traf
fici con la Romania perchè 
questa repubblica non avreb
be nulla da esportare. In 
realtà la Romania vi ave
va offerto una partita di 20 
mila tonnellate di grano du
ro, ma l'affare rima.-e in alto 
mare per le difficoltà oppo
ste da parte italiana. 

La verità è che i prodotti 
della nostra industria cantie
ristica, meccanica, siderurgi
ca, chimica, tedile, agruma
ria. ecc., sono richiesti in 
grande quantità da quei pae
si e che in pagamento dei 
prodotti italiani noi possiamo 
facilmente ricevere merci che 
interessino la nostra econo
mia ed anche valute pregiate. 

Recentemente il presiden
te del consiglio dei ministri 
e ministro degli esteri della 
Cina popolare Ciu En Lai ha 
dichiarato clic quella grande 
iepubblica non fa discrimi

nazioni nei confronti di qual
siasi paese capitalistico elle 
voglia sinceramente svilup
pare le relazioni commercia
li con essa sulla base del
l'uguaglianza. La Cina vuole 
sviluppare una economia di 
pace con tutti i paesi che de
siderano mantenete relazioni 
pacifiche con essa. 

Cappellini ha quindi ricor
dato che al convegno dei rap
porti economici italo-asiatici 
è stata fissata la cifra di 50 
miliardi di lire all'anno come 
volume possibile di scambi 
tra l'Italia e la Cina, anche 
sulla base dell'esperienza de
gli affari conclusi dal Giap
pone per (io milioni di ster
line, dalla Gran Bretagna per 
20 milioni, ecc. In que->ti ul
timi tempi, alcune banche 
francesi hanno concluso affa
ri con la Cina per 21 miliar
di di franchi all'anno e le 
esportazioni della Germania 
Occidentale di quest'anno già 
ammontano a 118 milioni di 
dollari. La Cina desideia 

comperale da noi zolfo, feno
lo, clorato di potassio, crioli
te, borace, formalina, soda, 
acido acetico, fertilizzanti. 
prodotti farmaceutici, tessili, 
meccanici (come calcolatrici 
e m icchinp da scrivere) cu
scinetti a sfera, turbine a va
pore. autocarri, macchine 
utensili, ponti di ferro per 
ferrovie e ancora prodotti si
derurgici come lamiere, tubi, 
acciaio, profilati, ed inline 
metalli come alluminio e na
vi da trasporto. Qualora le 
compensazioni non si doves
sero bilanciare, il governo ci
nese è disposto a effettuare i 
pagamenti in dollari, franchi 
svizzeri e sterline. 

I/Italia non può i inimciare 
a un mercato così vasto e per 
non rinunciarvi, ha concluso 
tra molti applau-i Cappellini, 
occorre farla finita con le li
ste nere imposte daeji impe
rialisti americani. 

Il seguito della di.>,cu-»ione 
è >-tato rinviato- alV due .-,e-
dute di oggi. 

D'Onofrio parlo all'attivo di Firenze 
sulla democrazia interna del P.C A. 

11 significato dei mutamenti dello Statuto del PC dell'Unione Sovietica - La direzione collegiale 
e la funzione dei dirigenti - 11 centralismo democratico è leggp fondamentale del partito 

Ila avuto luogo a Prato 
una ipxpor tante conferenza 
dell'attivo della Federazione 
fiorentina nella quale il coin-
p«fPio Edoardo D'Onofrio, 
membro della Segreteria del 
P.C.I., ha pronunciato un di
scorso sui metodi di direzio
ne nelle organizzazioni di 
•partito e, in modo più parti
colare, .sulla necessità di svi
luppare la direzione collenia-
lc, e non personale, delle 
cellule, dello sezioni n delle 
federazioni provinciali. 

Il compagno D'Onofrio li ri 
voluto premettere alla stia 
esposizione un esame delle 
discussioni clic al riguardo 
nono avvenute e stanno av
venendo nei partiti comunisti 
degli altri paesi, allo scopo 

ctsioni di carattere organiz
zativo prese dal ' Congrèsso 
stesso ed espresse «effe òro-
poste di modifica al vecchio 
statuto del Partito. 

I mutamenti apportati allo 
statuto del Partito comunmta 
dell'URSS — ha detto p ' p n o -
frio — sono ispirati al propo
sito di lucifere tutto il Par
lilo in coiidirioiii mioliorj par 
affrontare l problemi del 
passaggio graduale dalla so
cietà socialista a quella co-
niunisia. Si tratta di elevare 
la qualità del lavoro politico 
e di direzione del partito fra 
le masse popolari, le quali 
sono ì veri artefici della co-
strnzione. comunista. Da ciò 
l'accentuarsi dell'azione dei 
rnriiiiiiiftfi, per pcrferioiinr" 
la democrazia interna di nar

di ricercare la origine di que-\,ìtn ,„, r rendere sempre nih 
stc discussioni e dì fissare 
risultati e gli insegnamenti 
valevoli miche per noi. In 
questu prima parte della swi 
esposizione, il compagno 
D'Onofrio ha richiamato la 
attenzione dei compagni sul 
XIX Congresso del P.C. del
l'Unione Sovietica e suite de-

I LAVORATORI DECISI AD UNA NUOVA AZIONE UNITARIA PER MIGLIORI SALARI 

Fissato al 20 ottobre lo sciopero? 
Costa chiede un colloquio a Pella 

// coni pugno liitossi replica alle tesi padronali - \ ori di un inlvrovnto governativo 

Secondo notizie riferite da 
agenzie normalmente consi
derate ufficiose del Viminale, 
jl governo avrebbe deciso fi
nalmente di interessarsi alla 
vertenza salariale che tiene 
in agitazione circa sei milio
ni di lavoratori dell'industria. 
Fino ad ora si era avuto sol
tanto un incontro tra il Sot
tosegretario al Lavoro Del Bo 
e i dirigenti centrali deila 
Confindustria, sul cui esito 
però era stato mantenuto il 
più rigido riserbo. Sembra 
che ora della questione ab
bia intenzione di occuparsi il 
Presidente del Consiglio 
Pella. 

Le agenzie riferiscono che 
la situazione sindacale nel 
suo complesso sarà tra i pri
missimi problemi che l'on. 
Pella affronterà nei prossimi 
giorni, e precisano che egli 
avrà in merito un incontro 
col Sottosegretario Del Bo. 

Le stesse fonti ufficiose 
hanno annunciato ieri che il 

presidente della Confindu
stria Angelo Costa ha richie
sto di conferire con il Presi
dente del Consiglio. Si atten
de con interesse di conosce
re la posizione che il gover
no assumerà nella vivacissi
ma polemica sindacale in at
to. Sarà anche interessante 
vedere se il governo — ade
rendo alle numerose solleci
tazioni delle organizzazioni 
sindacali — non sì limiterà 
ad affrontare il problema dei 
salari e del conglobamento. 
ma esaminerà anche l'urgen
tissima questione dei licenzia
menti in massa nell'industria. 

Da parte loro, le confede
razioni sindacali, dopo le riu
nioni dei loro organi diretti
vi. si apprestano alla nuova 
fase coordinata di lotta. For
se domani stesso potrà aversi 
un annuncio comune della 
CGIL, della CISL e dell'UIL 
in merito alla proclamazione 
e alle modalità del nuovo 
sciopero nazionale nell'indu

stria. Le agenzie continuano 
a indicate la data di mar tedi 
20 ottobre, come quella più 
probabile per lo sciopero uni
tario. 

Alla posizione negativa del
la Confindustria — la quale 
subato scorso ha ribadito la 
sua opposizione a trasferire 
sul piano della trattativa sin
dacale le discussioni « tecni
che >. sul conglobamento — 
ha risposto ieri il compagno 
Bitossi, segretario della CGIL. 
con una sua dichiarazione. 

Bitossi ha costatato che le 
argomentazioni con cui la 
Confindustria tentava di giu
stificare il proprio " no » so
no cadute sotto i colpi della 
critica dei sindacati, e che 
perciò l'organizzazione pa
dronale « si rifugia dietro ca
villose ritorsioni formali ». 
Replicando all'affermazione 
secondo cui la rottura delle 
trattative interconfederali sa
rebbe stata provocata dai la
voratoti. Bitossi ha ricordato 

PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO DI LAVORO 

Giovedì i poligrafici romani 
in sciopero per ventiquattr' ore 

Usciranno soltanto i quotidiani «he si stampano allTJESISA dove è 
stalo raggiunto raccordo - I/azione promossa dalle 'A organizzazioni 

•ce 
Giovedì prossimo, 13 otto

bre. i lavoratori delle aziende 
editrici e stampatrici dei quo
tidiani romani intensifiche
ranno l'agitazione intrapre
sa per ottenere il rinnovo del 
contratto di lavoro, sciope
rando per l'intera giornata. 
Tale decisione è stata presa 
ieri sera dalle Segreterie del
le organizzazioni provinciali 
dei poligrafici aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL. 
riunite insieme a tutte le 
Commissioni interne del set
tore. e resa nota con un co
municato che fra l'altro dice: 

Nelle aziende editrici e 
stampatrici di giornali quoti
diani del mattino. Io sciopero 
ha iniziato dalle ore 14 di 
mercoledì 14 ottobre ed ha 
termine alle ore 14 di gio
vedì 15. per iniziare le sole 
edizioni di \cnerdi Ifi. 

Nelle aziende editrici e 
stampatrici di giornali del 
pomeriggio e --erali. lo scio
pero si effettua dalle ore 6 
del mattino del 15 alle ore fi 
del mattino del Iti. 

Gli .-traordina; i. anche 
quelle consuetudinari. ?ono 
so>pcsi a partire da 12 ore 
prima dell'inizio dello scio
pero: nessun turno o forma 
di prestazione dovrà e>sere 
anticipato né postecipato. in 
modo da non permettere in 
nessun caso lavori di edizio
ni straordinarie o lavorazioni 
che non rientrino nella nor
male produzione giornaliera. 

Da questa azione è finora 
escluda l'azienda UESISA, 
dove .-i .-tnmpano i quotidiani 
Paese. Momento, Paese Sera, 
Quotidiano e Unità, poiché ha 
accollo le giuste rivendicazio
ni dei lavoratoli . 

Un accordo a Genova 
per Tdaifd^tone de! poligrafici 

GKNOVA. 12- — i:n accorilo 
è stato raggiunto fra la S1£L 
di (ìtnov* le amministrazioni 
dell'* l'nità • r drl « Lavoro 
Nuoto » e il comitato unitario 
di agitazione degli addetti ai 
quotidiani. Un accordo analo
go è sfato raggion|o ancbf nel
l'azienda che stampa il «Seco
lo XIX ». Pertanto l'agitazione 
in «orto nelle due aziende ti

pografiche che stampano i ire J titillerà il suo corso in direzione 
quotidiani genovesi è si un so
spesa. 

I sindacalisti della Difesa 
dal sottoiegrelafio Bosco 
La segreteria del Sindacalo 

nazionale difesa, aderente alla 
CGIL, ha avuto un importante 
colloquio con il sottosegretario 
al Ministero Difesa on. Bosco. 

I rappresentami dei lavorato
ri hanno richiamato la narti-
coJare attenzione del sottosegre-
tario sulla questione relativa al . 
la riammissione in servizio de
gli operai licenziati per non rin
novo del contratto di lavoro ed 
hanno fallo, altresì, presente 
che i lavoratori, e per essi l'Or
ganizzazione sindacale, non pos
sono considerare chiusa ia ver
tenza tenuto conto anche delie 
dichiarazioni che fon. Taviani 
ha fatto alla Camera, in occasio
ne del dibattito parlamentare 
sul bilancio della Difesa. 

L'azione sindacale quindi con

tici Parlamento e (teU'Ammio:-
iirazione. 

La segreteria del sindacato 
ha. contemporaneamente, fatto 
presente la grave ed insosteni
bile situazione economica esi
stente tra il personale e quindi 
l'urgenza che il Governo accol
ga le richieste economiche a-i 
vanzate lìn dallo scorso gennaio! 
dalla CGIL. \ 

I rappresentanti dei lavorato
ri hatui». inoltre, sottolineato la 
esigenza che l'amministrazione 
provveda a i ipristinare. nella 
forma e nella sostanza, l'accor
do cMMento sui compiti e le 
funzioni delle Commissioni in
terne e delle organizzazioni sin
dacali. accordi violati dall'ex 
ministro della Difesa, con con
seguenti contrasti tra i lavora
tori e l'Amministrazione. 

La segreteria del Sindacalo 
ha anche sollecitato un collo
quio con il ministro delia Di
fesa. 

che •• la Confindustria non ha 
mài negato la necessità e la 
utilità del conglobamento ». 
Anzi, in occasione dell'accor
do del 14 giugno '52 sugli as
segni familiari, un primo 
passo verso il conglobamento 
fu realizzato in due importan
ti istituti, quello degli scatti 
d'anzianità e quello dell'in
dennità di licenziamento. 

Quindi Bitossi ha pt^segui-
to: << Il richiamo alla neces
sità di ulteriori esami tec
nici è solo un pretesto di cui 
la Confindustria intende -ser
virsi per procrastinare sìne 
die la discussione sul fatto 
concreto, sulla questione che 
interessa le organizznzipni 
sindacali e cioè, in definiti
va, sull'entità degli oneri che 
le aziende devono sostenere 
per migliorare le retribuzio
ni dei lavoratori. 

« Nell'incontro inlerconfo-
derale che portò alla rottura. 
la Confindustria non accennò 
affatto alla necessità di far 
e o n ti i i u a r e i lavori alla 
Commissione tecnica, ma mo
tivò il suo rifiuto ad intra
prendere trattative soltanto 
con la pretesa impossibilità 
padronale di sostenere gli 
oneri derivanti dalle richie
ste dei lavoratori. 

» E' stato questo atteggia
mento degli industriali la 
causa vera e unica della rot
tura delle trattative. Se que
ste dovessero riprendersi, e 
noi lo auspichiamo vivamen
te. l'ordine dei lavori non po
trebbe che riguardare il me
rito delle rivendicazioni, aoi-
chè altrimenti al danno della 
assoluta inutilità di una di
scussione accademica si ag
giungerebbe anche la beffa. 

« Questa eventualità i la
voratori. ovviamente la c-
scludono: preferiscono segui
tare a lottare sempre più in
tensamente fino al raggiun
gimento di una retribuzione 
più equa ». 

Iinditi arresii 
per frullilo d'oro 

GALLARATE. 12. — Una 
banda per il traffico dell'oro è 
stata scoperta all'aeroporto del
la Malpensa. Sono stati seque
strati circa 568 k-j. di oro in 
lingotti che dalla Francia attra
verso l'Italia avrebbe dovuto. 
in successive ondate, raggiun
gere la Svizzera dal passo di 
Ronago. Del personale della 
banda, ben undici addetti, im
plicati direttamente nella losca 
faccenda, tra i quali un ispet
tore di dogana. Ettore Scavo, e 
un sottobrigadiere delle guar
die di finanza. Alfio Tomasehio. 
sono slati arrestati. 

collegiale, e non personale. In 
direzione delle organizzazioni 
di partilo e di tutte le .nasse 
ila parte del Partito nel suo 
complesso. 

Non si tratta, quindi, di 
questioni di mera tecnica or' 
ganizzatira o di cambiamen
ti puramente formati dello 
statuto del Partito, ma di il» 

.' adeguamento (Iella nrgantzza-
, none del Partito ai compiti 
più grandi e più elevati che 

ioli sono davanti, come quel
li dalla costruzione di uria 

I.società wioi'fl. La necessiti! 
idi una co se tenta più elevata 
ideila proprietà socialista e 
del dovere sociale; la neces
sità da ]>nrte di tutti i co
munisti di comprendere me
glio e più la rrspoiisabiìifà 
grande che essi hanno nella 
lotta per Ut costruzione, della 
società comunista, sono gli 
elementi fondamentali e so
stanziali contenuti nelle mo
dificazioni apportate nelle or-
«ani—atiom di partito e nello 
indir/reo della politica inter
na di miri ilo. 

Occorre liquidare 
lo schematismo 

Kcco nerchè dobbiamo es
sere mollo af(e>:ri — ha con
cluso il compagno P'Ono/r'"o 
su questo punto — quando 
esanii»t'(iino questi stessi pro
blemi in riferimento al no
stro Partito e alla sffiiu,:ione 
del nostro Paese. Dobbiamo 
soprattutto guardarci dalle 
trasposizioni schematiche e 
meccaniche. Per esempio, la 
nuova definizione del Parti
to comunista dell'URSS ha. 
nella parte riguardante lq 
classi che sono rappresentate 
nel partito, talune analogie 
/orinali con quella del Parti
to comunista italiano di <• ti
po nuouo » data dal compo
nilo Toptiafli: la differenza 
resta tuttavia grande, essen
do ali operai, i contadini e 
gli intellettuali dell'URSS, 
classi di una società sociali
sta, e perciò classi già tra
sformate e in via di ulteriore 
trasformazione in senso so

cialista, mentre da noi si 
trmq di c|q»$i che 'si 'Mova
no in piena lòtta 'per la loro 
CTnancrpastone, fra le quali 
talune sono direttamente in-
/Jnen^ate cjqJJo classi capita
listiche dominanti. 

Questi problemi di organiz
zazione della vita interna del 
Partito vanno, perciò, visti e 
considerati paese per paese, 
a secoiicfa dèi grado di svi
luppo del partilo comunista 
del paese considerato, e <?<?' 
programma politico che esso 
si e dato. Le soturloni defono 
perciò avere questo contenu
to specifico. Nei paesi di nuo
va dctnbcrazld tale contenuto 
è dato dalla loda per lo av
viamento' alla società socia
lista: da noi è dato dalla lot
ta che conduciamo per la pa
ce, la deiiiocratia e il sociali
smo. 

Passando al secondo tema 
del suo discorso, il compagno 
D'Onofrio ha messo in rilie
vo il fatto che la ptagglor 
parte d^lle etiliche dei com
pagni .sovietici al fjnj;ionn-
mento del Partito comunista 
dell'URSS si propoiiaono di 
elevare la democrazia inter
na di partito che è tuia delle 
cornicioni principali del suo 
sviluppo. Uno degli aspetti 
più Importanti ài chieste crl-
fiche è quello che solleva la 
questione della direzione 

collegiale, la quale viene con~ 
fcrmafa v ribadita come la 
tiornm e la regola di una 
btlona direzione comunista. 
La critica si rivolge contro 
co/oro i quali, per quanto ri-
giiarda H centralismo demo
cratico — che è la legge che 
regola la vita del partito co
munista — .dissociano la de
mocrazia dal centralismo. 
Questa dissociazione porta 
alla direzione personale, al 
culto del dirigente e della 
personalità e quindi a una 
sottovalutazione della impor
tanza del Partito nel suo in
sieme e della funzione deli' 
piasse nelle lotte sociali e del 
popolo nella evoluzione della 
società. 

U culto della personalità 
A questo punto D'Onofrio 

ha criticato quei compagni i 
quali hanno interpretato que
sta critica non giustamente 
e, estendendola, sono giunti 
a sottovalutare o a negure 
addirittura la importanza e il 
valore dei dirigenti. Questa 
opinione è un residuo di 
mentalità o di ideoìogìu anar
chica. La critica dei compagni 
sovietici va contro il culto 
delta personalità e non con
tro il dirigente di partito, il 
quale è tale ed ha valore in 
quanto è e resta la espressio
ne del pensiero collegiale del 

partito. Né si potrebbe para-
gopgrc — come fanno taluni 
Compagni — il Culto della 
personalità che porta a min 
falsa concezione della società 
e della storia (cioè a una 
concezione idealistica, denun
ciata dai compagni sovietici 
come deviazione e come de
viazione soltanto) ul divismo 
di tipo americano o capitalì
stico, il quale, rivela invece 
tutto uii sistema di vita e ad
dirittura un commercio del 
culto della prrsoualirà.' 

Entrando nel vivo delie 
questioni italiane, il compa
gno D'Onofrio ha sottolinealo 
la necessità che il Partito lui 
oggi di rendere nelle sue i-u
rie istanze quanto più oo.%li
bile collegiale il suo mctod» 
di elaborazione a di direzio
ne politica. Siamo r.n grande 
partilo — celi ha detto — 
che senza dubbio fa uggì del
la democrazia interna un uso 
superiore a quello di tutte '<• 
altre formazioni pi litiche 
messe insieme. A'on è perù >l 
confronto con gli nitri pani
ti clic deve soddisfarci. Nei 
miriamo più oranti. .\'MÌ 
siamo, ad esempio, ancora in 
grado di affermare che le de
cisioni degli oraaiiismi diret
tivi siano sempre, (pianto sa
rebbe possìbile, frutto di uim 
elaborazione collegiale. E 
questo per noi è prave. 

La politica del Partito si attua 
attraverso i dibattiti collegiali 
Occorre pere/o che ancora 

di più velie Segreterie e nei 
Comitati esecutivi Hlefol*. 
nelle segreterie e nei Comita
ti dì sezione, cosi co.ne nei 
Comitati delle cellule, le. de
cisioni corrispondano sempre 
ad una discussione, ad un di
battito. ad un qPPorlo colle
giale; in mòdo che oc/ni or
ganismo direttivo si valga ve
ramente di tutte le forze di
sponibili per delineare ed at
tuare lq politica del partito. 
Invece, talvolta, avviene che 
questo potere collegiale pas
sa inevitabilmente, senza 
aterne coscienza, dal Comi
tato dirpffiuo a quello ese
cutivo, da quello esecutivo 
alla segreteria e dalla segre
teria ai sepretari o al scorc
iano. trasformando il carat
tere collegiate della direzio
ne in quello personale. Fatti 
e casi del genere ce ne sono 
molli-

Un altro aspetto dannoso 
della inarcatpa di dir'eriotie 
collegiale e dqto dal difetto
so conlatto fra gli organi di
rigenti e la base del partito 
e fra tutto il partito e le mas
se. Questo contatto non man
ca ma è difeìtoso in taluni 
aspetti. Ad esempio, 'anno 
tiìite le Federazioni un atti

vo? Lo convocano regolar
mente e periodicameulvl' So
no questi attivi riunioni di 
dismissione o di dibattilo po
litico? In realtà, nella mag
gior parte dei casi, il nostro 
metodo di direzione in que
ste istanze di partito consìste 
nello scendere dall'alto al 
basso, portando dall'alto le 
direttive: ma poi — per di
fetto di discussione — non 
affluiscono in alto le espe
rienze, le osservazioni, le cri
tiche e le correzioni. La di
scussione intorno alla linea 
politica del partito è difet
tosa. insufficiente: per questo 
lo sviluppo dei quadri non è 
adeguato alle necessità e una 
parte dei compagni restano 
inattivi o indifferenti. 

Le assemblee dì cellula 
Lo stesso rilievo — ha oro-

scguito D'Onofrio — va fal
lo per le assemblee di cel
lula. Vi si discute se::iprc? 
Dopo fa relazione del diri-
genie si apre sempre il di
battito, in modo che ogni 
compagno sia stimolato a 
portare nella discussione il 
suo contributo di militante e 
in modo che le decisioni sia
no il risultato di un'esperien-

Gli inquilini propongono 
nuove leggi per la casa 

Le minacce governative: aumento dei fitti, limitaf jfti$ della proroga delle loca
zioni e facilitazione agli sfratti - Piano decennale per un milione dì vanì all'anno 

l \ lT\:-\ t ONI KRKXZA STAMPA .SIJLI.K SUE IMMERSIONI 

Piccard si scusa di non aver visto mostri 
| .o M<*iei|#4f|to fa »|»|iello al i 9Ital ia perchè continui ad aiutarlo 
NAPOLI. 12. — - Spero mi 

ìi perdoni per non aver vi
sto mostri marini in fondo al 
mare, ma il nostro scopo era 
di dimoMrare che si potesse 
icendero. per mettere il no
stro strumento al servizio 
della scienza ». co?l I13 detto 
questa ;^ra Jacques Piccard 
noi corso di una conferenza 
organizzata alla Camera di 
Commercio. 

Era presento anche 5! pro
cessor Augu.-to Piccard che 
ha illustrato le \ar ie Lisi at
traverso cui il « Trieste ». 
p35*3ndo dallo stadio di pro
gettazione a quello della de
finitiva realizzazione, è giunto 
ai noti brillanti risultati. 

Augusto Piccard ha inoltre 
sottolineato, manifestando la 
sua viva gratitudine, il gran
de aiuto ricevuto dalle auto
rità e dall'industria italiana. 
dai teepici e dalle maestran
ze dei cantieri della Naval-
meccanica di Castellammare 

di St3bia 0 dalla Esso Stan
dard Italiana, che ha messo a 
sua disposizione 135 metri 
cubi di benzina speciale 

Jacques Piccnrd. ha invece 
rifatto la storia delle due im
mersioni. quella di 1080 me
tri a Capri e l'altra di 3150 
metri nella Fossa Tirrenica. 
raccontando minutamente co
me e-;e si svolsero, e non 
mancando dj citare gli inci
denti che si verificarono, che 
però 1 furono in parte aumen
tati dalla stampa ». •« Il bati
scafo — ha detto il giovane 
Piccard — non può essere as
solutamente pericoloso. Il no
stro apparecchio, infatti, è 
congegnato in modo tale chp 
la cosa più difficile è scende
re: per risalire basta togliere 
la corrente 

Piccard ha concluso affer
mando che « la scienza è una 
cosa costosa » e che ' quindi 
presupposto principale atfjn 
che il lavoro suo e di suo pa

dre po.-sa continuare la com
prensione e l'appoggio della 
Industria e della nazione ita
liana. 

OHÌ incutra a Terni 
•* 

venga apportato ai canoni di 
affitto: 

— che .-i istituiscano per 
legge commissioni paritetiche 
di equo affitto per la rego
lamentazione dei canoni non 
soKsetti al vincolo-

II comunicato pro*«gue 
proponendo che vengano re
golati gli sfratti in modo che 
non possano essere messe 
sulla strada quelle famiglie. 
che ' nou abbiano possibilità 
di altra idonea sistemazione. 
in conformità alla proposta dì 
iniziativa parlamentare n. 83 
(Bernàri-Capalozza-Buzzelli) 
e che venga eliminata dalla 
legge 23.5.1930 n. 253 la fa
coltà concessa al nuovo ac
quirente di uri alloggio di po
ter sfrattare l'inquilino che 
Io occupa e ogni altra dispo
sizione' che sia in contrasto 
con la prima proposta. 

Riguardo a 1 l'importante 
problema della rinnovazione 
graduale del patrimonio del-
l'INCIS. Case per Ferrovieri. 

1 Postelegrafonici e Istituti si-
unilari. l'Unione chiede che 
|ven2a approvata in proposi
to una legge conforme alla 
proposta di iniziativa pafla-

j mentare n. 68 (Bernari-Ca-
| oalozza-Buzzelli). 
i II comunicato chiede inol-
jìre: che sia disciplinato per 
| legge l'esercizio del diritto 

tici. chiederà di essere nccvu- al riscatto delia casa da parte 
ta dallon. Pella. dal presidente degli inquilini degli Istituti 
della Camera, dal ministro Fai?-! -VCP. e degli altri Enti dì E-

II Comitato Direttivo del
l'Unione nazionale inquilini 
e senza tetto, di fronte alla 
minaccia governativa di au
mento dei canoni, di limita
zione della proroga delle lo
cazioni e di una nuova rego
lamentazione degli sfratti di
retta a ficilitarli, ha emesso 
un comunicato in cui vengo
no fatte le seguenti proposte: 

— che venga affermato e 
attuato legislativamente il 
principio secondo il quale o-
gni famiglia ha diritto ad un 
alloggio sano, decente e civile, 
anche a carico della collet
tività. quando ricorrano con
dizioni dì indigenza: 

— che venea predisposta 
ed approvata una nuova Ipg-
ge sugli affitti, che proroghi 
il blocco fino a quando la si
tuazione edilizia non sarà di
ventata normale: 

— che nessun aumento 

(ani e dalla presidenza dell'IRI 
J*T illustrare loro la situa
zione. 

TERNI. l'2. — Domani il sot-
toi-egretarìo al Lavoro, on. Del 
Bo. incontrerà in Prefettura i 
rappresentanti dei lavoratori e 
della società - Terni » per la 
questione dei 2.000 licenziamen
ti che \enerdi dovrebbero di
venire esecutivi. 11 Consiglio 
provinciale di Terni ha intanto 
votato all'unanimità un ordine 
del giorno in cui si richiede la 
sospensione immediata dei li
cenziamenti. Una delegazione 
del Consiglio provinciale, rap
presentante tutti i partiti poi'* 

I metallurgici fiorentini 
in KJtyero per la Ptfntie 
FIRENZE. 12 — Domani dal

le 15 in poi tatti i «cul la r -
Citi fiarcotini sospeodcrson* il 
laverò in difesi della r issane 
auoacciaU dalla «a»»iHUxia-
ae. Lo sciopero è stata decisa 
aniUrianente dai sindacati aje-
tallarcici aderenti alla CGIL, 
alla CISL « alla L'IL. 

La Conroissiane interna del
la Filinone ba inaltre rivolta 
no appello alle aatàrità affin-
cbè Intcrrenrana per impedirr 
che la grande fabbrica fioren
tina riduca ancata la proda-
rione e i dipendenfi. 

dilizia Economica e Popolare 
e similari o assimilati, in re
lazione al precedente legisla
tivo delParl. 34 del T. U. nu
mero 1165 del 1938 e dell'arti^ 
colo 47. secondò comma, del
la Costituzione; che vengano 
democratizzate le Ammini
strazioni di questi Enti e so
spesi gli aumenti degli affìt
ti autorizzati d3i competenti 
Ministeri; 

— che mediante ooportune 
modifiche alle relative leggi 
vengano meglio disciplinate le 
assetmazioni desìi alloggi Ina. 
alleviati di oneri imposti ai 
conduttori e adeguati i cano
ni alle possibilità economiche 
dei lavoratori. 

II comunicato conclude pre
sentando due importanti pro
poste: che sìa data facoltà ai 
Comuni, per la costituzione 
di un fondo edilizio, di appli

care una imposta a carico di 
coloro che a qualsiasi titolo 
occupano appartamenti con 
un numero di vani eccedenti 
le necesità familiari o che 
siano proprietari di ailoggi 
vuoti, e altra tassazione che 
attribuisce al fondo edilizio 
parte del sopraprofitto dei 
terreni fabricabili: 

— che si formi, in aggiun
ta ai piani e alle iniziative e-
dilizie già in corso, un piano 
unitario per la costruzione di 
un milione di vani di abita
zione all'anno, di carattere e-
conomico e popolare, allo sco
po di risolvere entro un de
cennio il problema delle abi
tazioni. !a eliminazione dei 
tuguri nelle città e nelle cam
pagne e l'alto indice di af
follamento. 

II Comitato Direttivo del
l'Unione ha infine rivolto un 
invito ai cittadini e alle orga
nizzazioni interessate affin
chè facciano proprie queste 
proposte, le popolarizzano e 
si uniscano'nella lotta per la 
loro realizzazione. 

a collettiva? No, non >ce;-
prc. Bisogna fare in mudo che 
questo sia, oiiclie iu quelle 
cellule di fabbrica dove KI 
riunione si tiene negli inter
valli del lavoro e cioè iu uno 
spazio di tempo non ;-iffi-
cietite per una proficua di
scussione per cui si decide 
troppo spesso sullo base del 
rapporto tenuto dal segreta
rio o da un altro compagno 
dirigente. Occorre, insomma, 
che in tutto il partito si rie
sca a realizzare una pili 01»-
pia ed effettiva democrazia 
interna, perchè questo è nre-
cisamentc ciò che consente a 
tutto il movimento di avan
zare. di elevarsi, di niinfìfi-
ca rsi. 

Un'abitudine di Intuirò clic 
dovrebbe essere diffusa nel
le nostre organizzazioni è 
quella di indire delle assem
blee per ascoltare «rapporfi 
di lavoro» concreto di que
sto o onci Comitato allo sco
po di cotiscntire ai compagni 
di valutare, controllare e mi
gliorare il lavoro dei diri
genti. 

La stessa esigenza di una 
maggiore e più profonda de
mocrazia il cojiipanno D'Ono
frio ha posto davanti ai co
munisti che lavorano nelle 
organizzazioni democratiche 
di massa, prime fra tutte 
quelle sindacali e cooperati
ve. al fine di aumeiitnre ed 
elevare in esse la vita demo
cratica e il lavoro collettivo, 
valendo anche in quesfc or
ganizzazioni il principio c'ie 
il loro sviluppo è leonlo olio 
sviluppo della democrazia in
terna. 

Concludendo, il compagno 
D'Onofrio ha riassunto in tre 
momenti l'azione direttivi!. 
quello in cui l'organizzazione 
formula la propria linea po-
litica: quello del passaggio 
dalla formtilarioiie alla rea
lizzazione concreta attraverso 
la spar/ìJÌOTic dei compiti e 
la fissazione del calendario 
delle attività: quello del con
trollo sul lavoro svolto e del
l'esame critico dell'esperien
za che si è compiuta. .Af/rti-
verso questi tre momenti si 
realizzerà pienamente quel'a 
circolazione di idee che è la 
linfa vitale, indispensabile 
Per lo sriltippo della organiz
zazione del Partito e della sua 
azione tra le masse. 

Nuovo straripamento 
del Tartaro nel Veronese 
VERONA. 12. — Una nuou 

falla si è aperta oggi neH"ari:i-
ne del Tartaro in piena, a Pa-
iù, tra Kogara e Isola della Sca
la, a una settimana di distan
za da quella che aveva provo
cato l'allagamento di treccntr 
ettari di terreno coltivato, e che 
era stata faticosamente tampo
nata. 

Premiati a Genova 
i vittoriosi dell Everest 

La consegua del Premio dello spuri > 

GENOVA. 12. — Agli scala-
lori dell'Everest e stato conse
gnato questa sera il ,. Premio 
Internazionale dello sport.- isti
tuito dal Comune di Genova in 
occasione delle celebrazioni co
lombiane. 

La Commissione esecutiva 
del •• Premio internazionale del
lo sport «. che non aveva man
cato di dedicare attento esame 
ad altre imprese sportive meri
tevoli della più alta considera
zione, ha ritenuto che lo spirito 
informatore del premio si ri
specchiasse con maggiore evi
denza nella spedizione di sir 
John Hunt. Charles Wylie e 
George Lowc. Così si esprime 
infatti la motivazione letta dal 
Sindaco prima della consegna 
al col. sir John. Hunt dell'arti
stico trofeo d'oro: 

-Nel nome di Cristoforo Co

lombo ricordando il latitino 
giorno della scoperta, la cit'.j 
di Genova, che gli diede i re
tali. conferisce il " Premio in
ternazionale dello sport ' a^li 
scalatori dell'Everest. Rivjvonr 
nella loro epica impresa 1 ca
ratteri esemplari delle gesta 
del glorioso navigatore italiana 
in mirabile sintesi di pensiero. 
di azione e di ardimento .. 

Sir John Hunt ha ringraziate 
quindi il Sindaco e la citta di 
Genova, dopo avere ricordato 
brevemente l'ardua impresa ria 
luì e dai suoi compagni com
piuta. ha esortato i giovani a 
conservare vivo l'amore per la 
montagna. 

-i Lo spirito dell'avventura —• 
egli ba concluso —• non de\e 
mancare nei giovani: noi. por 
quanto potremo, lì aiuteremo, 
11 guideremo >.. 
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